
Giù le mani dalla Valsusa!
Isoliamo i violenti e gli antidemocratici al potere!

Il movimento No Tav è un movimento di resistenza pratico, dalle forti ragioni politiche, sociali,
ambientali. Sabato 21 luglio ha fornito una volta di più prova della sua forza, determinazione e
capacità, smontando pezzi dell’apparato di distruzione, devastazione e profitto a tutti i costi voluto
da una banda di affaristi e dal loro Stato.
La ministra Cancellieri ha tuonato: “E’ violenza allo stato puro”.
Il liberal-riformista Bersani le ha fatto eco: “Sono atti che hanno a che fare col tema della
democrazia”.
Si tratta di dichiarazioni – accompagnate dalla drammatizzazione di un petardo scoppiato fra le
gambe di uno sbirro - che preludono all’ennesima ondata repressiva contro il movimento No Tav,
per imporre manu militari un progetto che fa acqua da tutte le parti, e dare un avvertimento in vista
delle prossime mobilitazioni operaie e popolari.
Due domande sono d’obbligo a questo punto.
Con quale faccia tosta si parla di violenza e di democrazia dopo mesi di militarizzazione della
Valle, uso di gas cs e armi non convenzionali, candelotti sparati ad alzo zero, gravi violenze, abusi,
pestaggi e lesioni di cui si sono rese responsabili le forze di occupazione, misure restrittive della
libertà personale dei manifestanti, decine di rinvii a giudizio, doppiopesismo nell’azione dei
magistrati?
Perché nonostante le inarrestabili proteste, la retromarcia francese, i ritardi clamorosi, centinaia di
milioni di spese aggiuntive, il governo Monti vuole portare avanti a tutti i costi in un progetto
inutile, dannoso ed economicamente insostenibile?
Le risposte non potranno che venire dal prosieguo della lotta contro chi vuole trascinare alla rovina i
lavoratori, i giovani, il paese.
Piena solidarietà al movimento No Tav! Isoliamo i veri violenti, i veri antidemocratici: il governo e
i suoi ascari.
Intensifichiamo nelle fabbriche, nelle piazze e nei territori la risposta di massa alla politica
antipopolare dell’oligarchia, dotiamola di una prospettiva politica: l’alternativa di potere operaio e
popolare, per abbattere il potere dei parassiti e dei gruppi privilegiati, per costruire una nuova
società senza sfruttamento e devastazioni ambientali.
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